
Base militare di Trapani Birgi, ore
20:00. I primi due Tornado italiani
si levano in volo. Verso la Libia. Dal-
le 20:00 di ieri l’Italia è entrata in
guerra a tutti gli effetti, con il decol-
lo di sei degli otto caccia bombardie-
ri Tornado messi a disposizione del-
la «Coalizione dei volenterosi».
L’Italia è in guerra. Una guerra sot-
to egida Onu, ma pur sempre guer-
ra. L'ora X è scattata alle 20:00
quando dall'aeroporto di Trapani
Birgi è decollata la prima coppia di
Tornado ECR italiani. Poi un terzo,
un quarto. E infine gli ultimi due,
una coppia di Tornado Ids che non
fa parte del pacchetto di otto aero-
plani messo a disposizione dell'Ita-
lia, ma il cui impiego, in questo ca-
so, è stato solo quello del riforni-
mento in volo degli altri velivoli. So-
no cominciati così i raid italiani sul-
la Libia per quella che in gergo si
chiama Sead, vale a dire la «soppres-
sione delle difese aeree nemiche».
Obiettivo di giornata: Tripoli. La po-
tenza di fuoco della Coalizione an-
ti-Gheddafi si orienta sulla capitale
libica. Una pioggia di fuoco si abbat-
te su Tripoli.

TORNADO IN AZIONE

Gli Usa hanno lanciato finora 124
missili tomahawk contro la Libia,
comunica una fonte del Pentagono.
Una buona parte su Tripoli. L'avan-
zata delle truppe di Gheddafi verso
Bengasi, la roccaforte della «Rivolu-
zione del 17 febbraio» duramente
bombardata l’altro ieri mattina, è
stata fermata. L'intervento delle for-
ze aeree della coalizione internazio-
nale ha ottenuto il suo primo risulta-
to, e gli effetti sono ancora visibili
sulla strada che da Ajdabiya porta
al capoluogo della Cirenaica. «Da
stasera (ieri,ndr) Ajdabiya è libera
da miliziani pro-Gheddafi, li abbia-
mo respinti», afferma Ismail
Elhram, uno dei ribelli armati a To-
bruk. Nuovi raid dell'aviazione fran-
cese, dopo i primi dell’altro ieri po-
meriggio, sono partiti ieri mattina
molto presto, alle 5.30, e sono anda-
ti avanti per oltre due ore, a circa 35
km da Bengasi. Una colonna di car-
ri armati e mezzi militari del regi-
me, è stata colpita e distrutta, e le
carcasse dei tank giacciono ancora
in fiamme e fumanti lungo la carreg-
giata. Le immagini del colpo inferto
ai lealisti fanno il giro delle tv: 14

tank, una ventina di mezzi corazzati,
due camion con sopra dei lanciagra-
nate e decine di jeep, distrutti e bru-
ciati. La potenza di fuoco si sposta
verso la Tripolitania. Ore 20:12: Tri-

poli sotto attacco. In azione entrano
anche i famosi B-2 Spirit, i bombar-
dieri «invisibili» della Aeronautica mi-
litare americana, i velivoli da guerra
più temuti, costosi e potenti al mon-

do. Ore 21:09: una forte esplosione e
poi gli spari della contraerea scuoto-
no la notte: l’attacco è iniziato. A fer-
marlo non serva l’annuncio che «dal-
le ore 21 di questa sera (ieri, ndr) ,
nel rispetto della risoluzione 1973
dell'Onu, il governo ordina a tutte le
unità militari di sospendere tutte le
operazioni», annuncia il portavoce
dell’esercito libico citato dalla Bbc.

TRIPOLI IN FIAMME

L’attacco aumenta d’intensità. La
Cnn riferisce che una forte esplosio-
ne si è sentita nella zona in cui si tro-
va il palazzo di Gheddafi da dove si è
innalzata una colonna di fumo. Subi-
to dopo è entrata in azione una «pe-
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L’Italia in guerra
Sei aerei partecipano
ai raid sulla Libia

Ore 20:00. Base militare di Tra-
pani Birgi: si levano in volo i pri-
mi due Tornado. Direzione Li-
bia. L’Italia entra in guerra. Con
sei degli otto velivoli messi a di-
sposizione della coalizione an-
ti-Gheddafi. Tripoli in fiamme.

udegiovannangeli@unita.it

p Esplosione nella zonadel palazzo presidenziale ieri sera a Tripoli

p Il regime annuncia di avere ordinato alle truppe il cessate il fuoco

Collaboratore di Gheddafi
inmissione segreta

Viceammiraglio Usa:
«Le forze del raìs isolate
e in stato confusionale»

Un fermo immagine tratto dalla televisioneAl Jaziramostra gli effetti di un raid aereo ieri presso Bengasi

Inferno libico
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